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Moretti è il ministro Sottro 

«Il portaborse» 
E Boterò 
fece il pieno: 
250 milioni 

MICHRLRANSELMI 

• i ROMA. Sara davvero solo 
merito dei giornali che hanno 
amplificalo l'avvenimento fino 
a fame un bruciante caso poli­
tico? Difficile rispondere. Certo 
è che. nei primi giorni di pro­
grammazione. // portaborse ha 
polverizzato ogni record di in­
cassi. Quasi 250 milioni nel pri­
mo week-end, una cifra consi­
derevole se si pensa che II film 
è uscito soltanto in sci copie 
(a Roma, Milano, Firenze. Na­
poli e Bologna). Né alla Sa-
cher (che Ina prodotto), né 
allaTitanus (che l'ha distribui­
to) si aspettavano probabil­
mente un'affermazione del ge­
nere. Prendete l'Eden, una del­
le due (piccole) sale della ca­
pitale dove è in cartellone il 
film: venerdì scorso ha totaliz­
zato 8 milioni, sabato 13, do-

' menica 17. E lunedi, una gior­
nata tradizionalmente •mo­
scia», ha raggiunto i 7 milioni. 
Ancora più curioso il dato di 

' Milano, citta meno frequentala 
dal mondo giomalistico-politi-

- co: al Corallo, 5 milioni di ve­
nerdì, 11 di sabato e 13 di do­
menica. 

«Marciando cosi - gongola­
no alla Titani» - // portaborse 
potrebbe arrivare a quota S mi­
liardi, forse il risultato più buo­
no raggiunto da un film con 
Moretti». Per sfruttare il mo­
mento favorevole, la casa di di­
stribuzione, reduce da una se­
rie di fiaschi commerciali, ha 
deciso di lanciare nei cinema, 
da venerdì prossimo, altre 
trenta copie. E se la scelta «pa­
gasse-, nonostante l'arrivo del 
caldo e II progressivo esaurirsi 
della stagione, si aumenterà 
ancora (del resto, sono gli 
esercenti stessi, all'inizio scelti-

, ci. a chiedere ora il film). 
Commenta al telefono Lietta 

; Tomabuoni, critica della Slam-
, pa. «Me l'aspettavo. La cornici­
la irriverente, il sarcasmo, le ri­
sate alla Franti, il dileggio ver-

' so i piagnoni virtuosi, la tra­
sgressione hanno sempre un 
enorme successo di pubblico. 
Penso a Striscia la notizia, a 

. Beppe Grillo e a Roberto Beni­
gni ogni volta che appaiono in 

' tv. All'altro estremo c'è Creme 
Cammei. Immagino che il film 
di luchctti piaccia perché il 

1 pubblico ritrova sullo schermo 
ciò che pensa in merito a un 

- costume politico deplorevole. 
• Magari /Avanti! poteva rispar­
miarsi quegli altacch! preventi-

. vi. Il film dissemina molti segni, 
ma non dice che Boterò è so­
cialista. Il riconoscersi imme­
diatamente, prendendo per 
buone le dichiarazioni dei 
giornali, è sintomo di una rea­
zione più emotiva che accor­
ta». 

Il dibattito è aperto. Ha de­
stato una certa sorpresa, ad 
esempio, la recensione del 
Manifesto. Pubblicato a centro 
pagina, sotto La recluta di Clint 

, Eastwood. l'articolo di Roberto 
Silvestri sostiene che «il film di 
Luchetli è un involontario inno 
al rampante*: e aggiunge: «La 
parabola scricchiola narrativa-

, mente. Luoghi comuni, poco 
gusto eccentrico, bandita la 
necessita di fare di Luciano 
Sandulli (i l portaborse, ndr) 
un Callaghan degno di Carlo 
Boterò, che invece stravince 
per ko». Più sfumato II giudizio 
di Tullio Kezich sul Corriere 
della Sera, che, pur plaudendo 

, alle intenzioni del film, scrive 
che «l'asprezza della situazio­
ne e del linguaggio non trova 
adeguato riscontro in una sce­
neggiatura troppo spezzettata 
e scarsamente vivificata da 

, personaggi disegnati con il la­
pis». 

; In ogni caso, // portaborse 
pare destinato a diventare l'è-

. vento cinematogralico di pri­
mavera. Tutti vogliono vederlo, 
tutti ne parlano. Gli stessi «por-

, taborsc» (quelli veri, del Palaz-
. zo) protestano, sentendosi in-
, dicati al pubblico ludibrio, ma 
poi, sotto sotto, sorridono all'i­
dea di vedersi rappresentati al 
cinema. Di diventare «visibili». 

' Nanni Moretti, dal canto suo. 
smorza la polemica. Da Firen­
ze, dove é andato a presentare 
il film, rigetta di nuovo l'accusa 
di qualunquismo, dice che «la 
differenza tra i socialisti, i de e i 
laici è minima» e precisa, a 
scanso di equivoci: «Anche il 
Pds è a rischio». 

Paul Mazursky pre^nta il nuovo 
film «Storie di amori e infedeltà» 
che esce oggi in Italia: 
una commedia su un tema serio 

Woody Alien fa solo l'attore: 
«Non è stato difficile convincerlo 
gli ho mandato il copione 
e tre giorni dopo ha detto di sì» 

«Amici, divorziate meno » 
Non è andato bene negli Usa, ma l'Europa (nei ci­
nema italiani esce oggi) potrebbe regalare a Paul 
Mazursky un piccolo risarcimento. Storie di amori e 
infedeltà è una commedia ambientata in un centro 
commerciale di Los Angeles, dove una coppia sta­
gionata va a fare compere nel giorno del sedicesimo 
anniversario di matrimonio. Lui è Woody Alien (tor­
nato a recitare in un film non suo), lei Bette Midler. 

ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. Che fosse 
attratto dai grandi magazzini 
lo si era già capito quando girò 
per Mosca a New York una lun­
ga scena a Bloomingdalc, l'e­
legante supernegozio di New 
York. La sua passione per gli 
shopping places e cresciuta a 
tal punto da convincerlo a gi­
rare un intero film in un centro 
commerciale, li cosiddetto 
mail. Storie dì amori e infedel­
tà, il nuovo film di Paul Mazurs­
ky, è infatti la cronaca di una 
giornata al mail. Protagonista 
una coppia non più giovane -
lei è Bette Midler, lui Woody 
Alien - che il giorno del sedi­
cesimo anniversario del loro 
matrimonio decidono di anda­
re a fare spese al Beverly Cen­
ter, famoso mail di Los Ange­
les. Tra una tartina al" caviale, 
una camicia Firmata, un profu­
mo all'ultimo grido, si snoccio­
lano dolorose e inarrestabili le 
mille confessioni di un marito 
e una moglie un po' annoiati, 
un po' delusi, un po' stanchi, 
dopo più di tre lustri di matri­
monio. 

Con* •> nata lldea di am­
bientare tutto U Bun In no 
centro commerciale? 

Mi é venuta un giorno in cui 
stavo girovagando in un mail. 
•Non sarebbe una cattiva idea 
- mi sono detto - fare un film 
dove tutto avviene qui, dall'ini­
zio alla fine». Non c'è nulla che 
non possa succedere in un 
mail. Cosi ho cominciato a 
parlarne con Roger Simon e 

insieme abbiamo scritto la sce­
neggiatura. 

CI tono del modelli reali a 
cui de Ispirato? 

Abbiamo usato stralci della 
nostra vita e di gente che cono­
sciamo, amici per lo più, alcu­
ni trentenni, altri cinquantenni. 
Persone di successo perché I 
poveri non hanno il tempo di 
fare queste cose. Al massimo, 
se le cose non funzionano al­
l'interno dei loro matrimoni, si 
danno una pugnalata. Solo la 
gente ricca ha tempo per sof­
frire e gironzolare nei centri 
commerciali. 

Può essere visto come una 
riflessione sul divorzio? 

Sombrerò sdolcinato o troppo 
sentimentale, ma a me sembra 
che stia diventando un po' 
troppo facile divorziare. È stato 
beilo. Grazie. Dammi un colpo 
di telefono se ti serve aiuto. Ne 
ho visti tanti di casi del genere. 
Non ho la soluzione del pro­
blema, posso solo basarmi sul­
la mia esperienza personale: 
sono sposato da trentotto anni 
e se mi fossi basato sugli stessi 
criteri avrei divorziato venticin­
que anni fa. E vero che molte 
coppie rimangono insieme so­
lo per I figli, ma è altrettanto 
vero che mi sembra il caso di 
fermarsi un momento a parlar­
ne. 

Nel suo film Infatti si parla 
detta possibilità di parlare, 

- di provare a comunicare... 
Volevo fare un film dove la 

Paul Mazursky, Bette Midler e Woody Alien durante le riprese di «Storie di amori e infedeltà» 

coppia in questione sa tutto: 
non ci sono più segreti tra loro. 
I protagonisti passano attraver­
so questo terribile gioco della 
venta, scendono all'inferno, in ' 
un certo senso. Ma alla fine de­
cidono di continuare, di rima­
nere insieme, nonostante co­
noscano le cose peggiori di sé 
e dell'altro. Queste «scene da 
un matrimonio» sono ambien­
tate in un mail, nel luogo più 
anonimo che esista, tra gente 
che cammina freneticamente 
tutto il tempo: non sai chi so­
no, che cosa pensino, non ti 
guardano neanche in faccia, e 
tu non II guardi. È l'immagine 
più emblematica di questo 
paese. - • 

Ma a lei piacciono o no I cen­
tri commerciali? 

Ho l'impressione che più di­
vento vecchio, più questi strani 
luoghi diventano grandi. In 
dicci anni saranno cosi grandi 
che le citta scompariranno: ci 
sarà solo più un grande mail. 
Venticinque anni fa andavo 
dalla llntora sotto casa, le por­
tavo la camicia da lavare, e lei 
mi diceva: «La vuoi per doma­
ni? Come sta tua madre? Ci ve­
diamo presto». Oggi non si co­
nosce più nessuno. C'è un 
grande centro, un ragazzo In 
uniforme, il nome stampato 
sul taschino, ripete la stessa 
frase nel mail di Huston o di 
San Diego, di New York o di 
Cleveland. Eppure è l'unico 
posto a Los Angeles dove pos­
so vedere della gente intera, 
dai piedi alla testa. Quando 
salgo in macchina infatti vedo 

solo la testa e il collo. E il tele­
fono naturalmente. • 

Signor Mazursky, Il film non 
ha avuto molto successo ne­
gli Usa. Perché? 

Ho cercato di fare un film di­
vertente e che allo stesso tem­
po toccasse certe corde. Non 
sono un predicatore e non 
amo lanciare messaggi, ma il 
pubblico medio americano è 
deludente: meta dorme, meta 
mangia popeom. Vanno avan­
ti e indietro durante la proie­
zione del film, con queste sca­
tole stracolme di popeom, in 
uno stato semiletargico da cui 
si riprendono solo quando c'è 
una scena violenta: bisogna 
ammazzare o torturare qual­
cuno per destare il loro interes­
se. Se c'è un po' di dialogo, ap­

prontano per uscire a prende­
re una coca cola, poi tornano 
e riprendono a fare quei rumo­
ri da roditori. E il dialogo nel 
frattempo è finito. 

•Storie di amori e Infedeltà» 
esce oggi in Italia. SI aspetta 
un risarcimento? 

Ho fiducia nel pubblico euro­
peo, anche se non mi faccio 
troppe illusioni sulle nuove ge­
nerazioni abituale ai vari Alto 
di forza. Non sanno sorridere, 
ridono solo quando un uomo 
è scaraventato fuori dalla fine­
stra al trentesimo piano. 

Come ha fatto a convincere 
Woody Alien a recitare in un 
film non suo? 

Credevo fosse impossibile. Gli 
mandai la sceneggiatura di ve­
nerdì. Il lunedi seguente il mio 
agente mi chiamò: Woody 
aveva letto II copione e voleva 
fare il film. Volai a New York. 
Lui stava montando Crimini e 
misfatti, parlammo per un'o­
retta. Mi mostrò il copione a 
pagina 46 e mi disse: «Ti rin­
cresce cambiare questa paro­
la?». Non mi rincresceva. 

E come ha fatto a convincere 
WoodyalasclareNewYork? 

Non l'ho affatto convinto. Ho 
dovuto cercare un mail simile 
a quello del Beverly Center di 
Los Angeles. A Stamford nel 
Connecticut. Lui tornava ogni 
sera a New York. Non gli anda­
va di stare in un hotel. £ un 
personaggio unico, non è 
snob, semplicemente fa quello 
che deve fare. 

Che tipo di attore si è trova­
to <H fronte? 

Woody comincia col dire: «Lo 
sai, non sono un attore, quello 
che vedi è quello che so fare. 
Sono io». Per me andava bene. 
«Devo dirti un'altra cosa - pro­
segue - non posso piangere. 
Se vuoi usiamo un collirio». 
Non ne ho avuto bisogno: la 
sua faccia sa essere cosi triste 
che è meglio delle lacrime. 

La Scala costretta a rinviare al prossimo anno l'allestimento della celebre opera di Puccini 

Povera Manon bloccata dalla Finanziaria 
Prime vittime della Finanziaria alla Scala. Si chiudono 
le borse dello Stato attorno a Manon Lescautdì Puccini 
e al balletto La bella addormentata. La prima è stata 
rinviata alla prossima stagione, il secondo sine die. A 
sostituire Manon sarà la Boheme à\ Zeffirelli con Mirel­
la Freni, al posto de La bella addormentata ci sarà La 
bisbetica domata. La ricetta anti-crisi del Teatro è: te­
nere duro, con più soldi dal Comune e dalla Regione. 

I L I 8 A B I T T A A Z Z A U 

• I MILANO. La povera Ma­
non non ruberà più i gioielli 
che la porteranno alla tomba. 
Al suo posto un'altra famosa 
ladra pucciniana, la Mimi di 
Boheme, canterà alla Scala i 
propri furti amorosi dal forzie­
re di Rodolfo. Per il nuovo alle­
stimento di Manon Lesami, 
che doveva andare in scena il 

giugno prossimo diretto dal 
maestro Lorln Maazel, niente 
da fare. Almeno per ora. Nes­
sun rapimento concitato, nes­
suna fuga misteriosa e nem­
meno amori spezzati, come 
vorrebbe l'«a plomb» della più 
classica tradizione melodram­
matica: ma niente paura, è so­
lo questione di soldi. Il comu­

nicato della sovrintendenza ' 
scaligera, a giustificazione del­
l'avvenuta sparizione, parla di 
«contenimento dei costi conse­
guente alla legge finanziaria». 
Come dire: scusateci, ma ci 
hanno tagliato i fondi. 

Nessuna meraviglia: l'eve­
nienza è comune a tutti gli Enti 
lirici italiani e al mondo dello 
spettacolo in genere. Dalla di­
rezione della Scala spiegano 

'efie sarebbero venuti meno 
ben sette miliardi: «Il mancato 
incremento del 5% del contri­
buto pubblico del 1990, previ­
sto dall'ultimo bilancio Badini 
(l'ex sovrintendente scaligero, 
ndr), più il taglio di oltre tre 
miliardi, avvenuto a seguito 
della legge». • 

Ma il teatro milanese si rim­
bocca te maniche: «Non ci so­

no soldi? E noi II troveremo -as- . 
Sicurano- prima di tutto facen­
do economia sulla gestione, 
senza dimenticare che i con- • 
tratti già stipulati non si tocca­
no». Cosi a rimetterci saranno I . 
nuovi allestimenti, quelli che 
per andare in scena hanno bi­
sogno di denaro fresco e nuovi 
contratti. Verrano sostituiti dal­
le «riprese», per le quali non so­
no previste ulteriori scritture 
artistiche. La più clamorosa è 
quella che risale agli anni Ses- • 
santa della Boheme di Puccini. ' 
diretta da Gianandrca Gavaz-
zeni con la regia di Franco Zef­
firelli, mentre sono state inseri­
te nel programma di maggio le 
coreografie già sperimentate 
de La bisbetica domata di Stol-
ze. In sostituzione del balletto 
La bella addormentata. Di cui 
peraltro non si conosce il de­

stino. «Siamo stati fortunati • 
precisa il direttore artistico Ce­
sare Mazzonis- a poter mettere 
Insieme Interpreti come Mirel­
la Freni e il grande Richard 
Leech. Anche il maestro Ga-
vazzeni si è prestato: sarà co­
munque una Boheme interes­
sante», insomma non e ancora 
emergenza. «Non siamo stati 
presi alla sprovvista» dicono al­
la Direzione dell'Ente. Le sosti­
tuzioni rientrerebbero in un 
piano d'intervento ben preciso 
e articolato. Tanto più che Ma­
non era già in forse dopo l'im­
provvisa morte del regista Pier­
re Romans, che già aveva diret­
to, sempre a Milano, la mozar­
tiana Clemenza di Tito. 

L'impressione è che i fun­
zionari del tempio della lirica 
siano riusciti a sdrammatizzare 

i tristi tempi delle vacche ma­
gre. «Niente paura: l'incremen­
to perduto lo recuperiamo ta­
gliando cartellone e spese ge­
stionali mentre per ripristinare 
il resto dei fondi abbiamo già 
in mente nuove entrale». Qua­
li? Innanzitutto un aumento 
dei contributi degli enti locali, 
giudicati inadeguati alle esi­
genze attuali del teatro. La 
questione è già stata posta alle 
autorità competenti, il vice 
presidente della Regione Ugo 
Finctti, il presidente del Consi­
glio lombardo Piero Borghini, 
il sindaco Pillilteri, che sem­
brano averla recepita positiva­
mente. 

Buone notizie, per ora, circa 
il programma artistico della 
stagione in corso, che non pre­
vede altre modifiche. Il cartel­
lone della Scala non si tocca. 

Primeteatro. A Roma Luca De Filippo e Lello Arena 

Borghesucd piccolissimi 
con «la casa al mare» 

AGGEO SAVIOU 

La casa al mare 
di Vincenzo Cerami, novità, re­
gia di Luca De Filippo, scene e 
costumi di Raimonda Gaetani, 
musiche di Nicola Piovani. In­
terpreti: Luca De Filippo. Lello 
Arena. Tosca d'Aquino. Produ­
zione Elletrtmtasei srl. 
Roma: Teatro Valle 

• i Sia lodato preliminar­
mente Luca De Filippo. Po­
trebbe vivere di rendita, come 
attore, impresario e regista, 
sull'opera di suo padre, Eduar­
do, e di suo nonno Scarpetta: 
delle quali, peraltro, non si è 
arrogato l'esclusiva. E invece, 
eccolo produrre, dopo una se­
conda stagione di successi con 
l'eduardiano Non ti pago!, due 
novità italiane: Angeli all'infer­
no di Francesco Silvestri, gio­
vane esponente della «scuola» 
napoletana, e quelita Casa al 
mare di Vincenzo Cerami, di 
cui ha assunto anche la regia e 
la parte principale d'interpre­
te, affiancandosi (medita ac­
coppiata) Lello Arena, artista 

di diventa estrazione, già «spal­
la» di Massimo Traisi. 

Dati i due nomi in ditta (cui 
si aggiunge Tosca d'Aquino, 
presente solo, in breve misura 
ma graziosamente, nel secon­
do tempo), vicenda e perso­
naggi, benché situati a Roma e 
dintorni, acquistano una cur­
vatura partenopea non troppo 
velata, nella cadenza delle bat­
tute, no.l'espressività gestuale, 
soprattutto nel «soggetti», spes­
so godibili, onde iltcstoviene 
infioralo. 

Classicamente, comunque, 
il protagonista Corrado (Luca 
De Filippo) entra in campo a 
una certa distanza dall'apertu­
ra del sipario, dopo che avre­
mo visto (e udito) l'antagoni­
sta Luigi (Lello Arena) esibirsi 
in estenuanti lamentele telefo­
niche con la moglie Carla, che 
lo ha piantato in asso, portan­
dosi via i due figlioletti Corra­
do, sopraggiunto, consola in 
modo ambiguo Luigi, da quel­
l'infido a mico che è, e gli fa an­
che da mediatore per ricom­
porre quel matrimonio (nella 

cui crisi, come capiremo pre­
sto, egli ha avuto un ruolo oc­
culto e non bello). Ma lo sco-
r i vero della visita di Corrado 

di ottenere da Luigi, in prece­
denza pur da lui sfruttato, la 
chiave d'un appartamento a 
Ladispoli, per potervi condurre 
una giovane donna (lei stessa 
in via di rottura coniugale) ap­
pena conosciuta. Il program­
mato incontro amoroso si con­
cluderà (per difetto di Corra­
do) in un nulla di fatto, mentre 
intanto Carla sarà tornata a ca­
sa dal marito. Rimasto solo, 
tocca adesso a Corrado di rice­
vere un modesto conforto dal­
l'arrivo a Ladispoli di Luigi, 
scontento sempre della con­
sorte, pur pentita. E fra i due 
uomini si stabilisce, o ristabili­
sce, una sorta di cameratismo 
piuttosto bécero, ove conver­
gono la «cultura- accaltona 
dell'uno (nella sostanza un 
imbroglioncello, tallito per vari 
aspetti) e la soggezione del­
l'altro ai più squallidi miti e riti 
consumistici. 

Sono dunque due ligure di 
borghesucci piccolissimi, 
quelle che ci propone Cerami, 

. * ^ » J ^ 

Luca De Filippo e Lello Arena in una scena di «La casa al mare» 

narratore (il suo titolo più fa­
moso resta, appunto, Un bor­
ghese piccolo piccolo), poeta, 
sceneggiatore cinematografi­
co e anche autore di alcune 
commedie regolarmente rap­
presentale, ma di non molto 
vasta nsonanza, La casa al mo­
rene avrà lorsedi più, mercé le 
invenzioni e improvvisazioni di 
cui regista e attori gratificano 
un copione di gracile spessore, 
che procede abbastanza a ca­

so e mette capo ad almeno 
due o tre finali. La cura ricosti­
tuente, diciamo cosi, applicata 
da Luca De Filippo (addirittu­
ra impressionante nel far rivi­
vere lo stile paterno) e dal pur 
bravo Lello Arena rischia tutta­
via di rendere il lavoro teatrale 
più obeso che robusto. E ci ri­
feriamo, specificamente, a 
quella imbandigione di spa­
ghetti (ben cotti, ben conditi e 
ben mangiati) che suggella, in 

qualche maniera, la storiellina. 
evocando, per contrasto, ben 
altre tavolate (nel teatro di 
Eduardo, ma anche in quello 
di Poppino De Filippo, ad 
esempio). cariche di significati 
drammatici e comici, qui diffi­
cilmente avvertibili. 

La cronaca della «prima» ro­
mana registra interesse, nsate 
frequenti e applausi cordiali, 
con gli atton chiamati alla n-
balta ripetutamente. 

È MORTO L'AUTORE OE «LA VIE EN ROSE». Luis Gu­
glielmi, l'autore della canzone La vie en rose che. con 
l'inconfondibile voce di Edith Piai ha caratterizzalo il cli­
ma e le atmosferedella Francia del dopoguerra, si è 
spento il 4 apnle a Vence, nella Francia mendionale. Ne 
hanno dato notizia len i familiari. Gugliemi, nato nel 
1916 a Barcellona, aveva senno numerose canzoni di 
successo degli anni 30 e 40. che cantanti come André 
Caveau, George Guetary e Maurice Chevalier hanno fat­
to conoscere nel mondo. Scrisse appositamente anche 
per Marlene Dietrich, Josephine Baker e Mireille Ma-
thieu. Fra le sue composizioni più famose figurano Cere-
so rosa, marnano bianco e MadamoiselleHortensia. 

PROMO IMMAGINE CINEMA: DAL 18 AL 22 A ROMA. 
Nata dalla fusione di due manifestazioni precedenti, la 
prima edizione di «Promo immagine cinema», festival 
sulla promozione del prodotto cinematografico organiz­
zato dali'Anica, si terrà a Roma, al Palazzo delle Esposi­
zioni, dal 18 al 22 aprile. La manifestazione si articola in 
cinque sezioni: concorso (trailers, manifesti, videoclip e 
comunicati radio), mostra, rassegne, convegni e antepri­
me. 

MANIFESTI E FILM INEDITI IN RASSEGNA. Ancora al 
Palazzo delle Esposizioni di Roma. Si sono aperte ieri, 
con il titolo di Inediti, due rassegne. Un ciclo cinemato­
grafico che raggruppa alcuni dei film più interessanti 
prodotti negli ultimi due anni, ma mai distribuiti nelle sa­
le italiane, ed una mostra di manifesti e bozzetti originali 
di alcuni del più significativi artisti sovietici contempora­
nei, fra i quali Juri Boxer e Alexander Chanzev. Fra i titoli 
della rassegna cinematografica, Echi da un regno oscuro 
di Werner He'rzog, La luna nello specchio di Silvio Caioz-
zi.L'umco testimonedì Michail Pandurski. 

I VINCITORI DEL FESTIVAL CINEMA GAY. Il film tede­
sco My father is coming di Monika Treul è il vincitore del­
la sesta edizione del festival di film con tematiche omo­
sessuali, che si è concluso ieri a Torino. Al film, una gu­
stosa commedia degli equivoci su una giovane europea 
che tenta di Inserirsi nell' East Village di New York, è an­
dato anche il premio del pubblico. Altri riconoscimenti 
sono stati andati a: Relax, di Chris Newby; Amore tabù di 
VJadislavKvasnicka;/(/tordi Eytan Fox; Paris isbur.iingdi 
Jenny Livingstone;4//formedi Bettina Wilhelm. 

LA TOURNÉE DEL CHITARRISTA PEPE ROMERO. Uno 
dei maggiori chitarristi classici di oggi, lo spagnolo Pepe 
Romero, ntoma in Italia. 1112 aprile sarà a Pescara (Tea­
tro Michctti), il 13 a Campobasso (Auditorium liceo 
classico), ed infine il 14 a Sulmona (Teatro Comunale). 

I CONCERTI ALLA SCAIA. Il 29 aprile l'Orchestra Filarmo­
nica della Scala verrà diretta da Myung Whun Chung in 
un concerto che propone la Scenda sinfonia di Beetho­
ven e Quadri da un 'esposizione d'i Mussorgski. La vendita 
dei biglietti è stata anticipata al 24 aprile, presso il nego­
zio Ricordi in via Berchet II 27 maggio Giuseppe Sinopoli 
dirigerà l'orchestra scaligera In un concerto dedicato 
inetramente alle musiche di Richard Strauss. 

LE MUSICHE DI MOZART IN VIAGGIO PER L'ITALIA. 
L'Orchestra dei Pomeriggi musicali di Milano, all'insegna 
di «Mozart musicista europeo», effettuerà una tournée 
con un programma dedicato all'ultimo periodo del com­
positore. Dal 12 al 30 aprile, l'orchestra milanese tocche­
rà molte città italiane, partendo da Vicenza per conclu­
dersi infine a Trapani. 

(Eleonora Martelli) 

Concerto-convegno a Bologna 

Le musiche di Martucci 
e lo «schiaffo a Toscanini» 

• H BOLOGNA Con un conve­
gno di studi e un concerto nel 
corso del quale verrà ripropo­
sto fedelmente il programma 
di un altro celeberrimo con­
certo che non venne mai ese­
guito, il Teatro Comunale. l'U­
niversità di Bologna e la casa 
editrice II Mulino intendono ri­
cordare, sessant'anni dopo, 
una delle date più incresciose 
nella storia della cultura italia­
na di questo secolo: il 14 mag­
gio 1931. il giorno nel quale 
Arturo Toscanini, presente a 
Bologna per dirigere un con­
certo interamente dedicato al­
la musica di Giuseppe Martuc­
ci, venne percosso e insultato 
da un gruppo di squadristi fa­
scisti. L'iniziativa intitolata «Bo­
logna per Toscanini» è stata 
presentata ieri dal sovrinten­
dente del Teatro Regio Sergio 

Escobar, dal rettore Fabio Re­
versi Monaco e da Ezio Rai­
mondi per le edizioni II Muli­
no. Insieme a loro era Luciana 
Bergonzini, autore di una ap­
passionata ricostruzione stori­
ca della vicenda e che edita 
dal Mulino col titolo Lo schiaf­
fo a Toscanini sarà ne'le libre­
rie a maggio. Al convegno, che 
illustrerà ì rapporti di Toscani­
ni con la cultura e la politica 
italiana del tempo e sarà intro­
dotto da Ezio Raimondi, parte­
ciperanno studiosi e personali­
tà italiani e stranieri. I) concer­
to è affidato a Riccardo Chailly 
e a Rana Kabaivanska. Il gior­
no successivo nell'ambito del­
la stessa iniziativa si terrà al 
Teatro regio di Parma una ta­
vola rotonda e verrà replicato il 
concerto. 

DCMon. 

Al via il Premio Recanati 
Parole, canzoni e poesia 
tre giorni insieme ai big 
e alle nuove tendenze 
• I Si apre oggi la seconda 
edizione del Premio Recanali, 
rassegna-concorso dedicata 
alle «Nuove tendenze della 
canzone d'autore» ed al rap­
porto Ira scrittura musicale e 
scrittura poetica. Promossa 
dall'associazione Musicultura 
e sponsorizzata dalla Guzzini, 
la manifestazione sarà ospita­
ta, da oggi a sabato, dal teatro 
Pollcentro 2000 della cittadina 
patria di Leopardi. 

Questa sera si esibiranno i 
dieci vincitori del Premio 
(Francesca Cassio e Filippo 
De Laura, Fabio Cicaloni, Lu­
cilla Galcazzi, Marco Maestri, 
Oliviero Malaspina, Enzo Nar­
di, Angelo Ruggiero, Antonio e 
Luigi Salis, Marco Zuin, An­
drea peroni e Angelo Bagna-
ra), il poeta-musicista reggae 
Linton Kwesi Johnson, Enzo 
Jannacci, Sergio Endrigo, An­
dersen Dedic. e Dario Bellezza 
che leggerà alcune sue poesie. 

Domani sera ospiti musicali 
saranno Angelo Branduardi, 
Teresa De Sio, Enrico Ruggen 
e Pierangelo Bertoli. oltre a 

cinque dei vincitori del con­
corso; per la poesia, interver­
ranno Maurizio Cucchi, Nelo 
Risi e Valentino Zelchen. Sa­
bato, serata conclusiva, con 
Fabnzio De André, Enzo Gra-
gnanicllo, Mauro Pagani, i 
poeti Giovanni Giudici, Valerio 
Magrelli, Amelia Rosselli, e gli 
altn cinque cantautori che 
hanno vinto il Premio Recana­
ti. 

A fianco degli appuntamenti 
di spettacolo, due convegni di 
particolare interesse. Il primo, 
intitolato «La musica popolare 
italiana in cerca d'autore», avrà 
luogo tra il pomeriggio di ve­
nerdì e la manina di sabato; 
moderatore Vincenzo Mollica, 
interverranno oltre ad artisti e 
giornalisti, anche rappresen­
tanti di Siae, Afi, Censis, Pier­
luigi Tabasso responsabile di 
«Slereorai-., Vanni Pierini per 
Musicultura, Carmelo Rocca 
per il Ministero del turismo e 
spettacolo. L'altro incontro è 
dedicato a «I poeti e la guerra», 
e avrà per moderatore Giorgio 
Manacorda DALSo 

l'Unità 
Giovedì 
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